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ESCE AL GIOVEDÌ D’OGNI SETTIMANA

A rretrato  
Cent. 10

DIREZIONE ed AMMINISTRAZIONE oreìSO 
l i Stabilimento Tipografico ALFONSO TIRELLI 
-  ACQUI.
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all’Amministrazione del Giornale.

Inserzioni in quarta pagina cent. 25 per linea 
o spazio corrispondente — In terza pagina dopo 
la firma del Gerente cent. 50 — Nel corpo del 
giornale L. 1 — Ringraziamenti Necrologici L, 5 
— Necrologie L. I la linea.

Le inserzioni si ricevono presso la Drogheria 
CARLO G A M O N D I ,  Corso Bagni, Casa 
Cugini Papis.

PAGAMENTO ANTICIPATO

Agli Elettori
Noi scendiamo in campo senza 

rancori e senza fiele, non col pro­
posito bieco di compiere rappre­
saglie e di cercare nell’ urna il 
modo di dar sfogo ad avversioni 
personali, ma con quello sereno ed 
obbiettivo di . dare al paese una 
amministrazione organica e forte, 
conscia della grave responsabilità 
che le incombe, disposta ad ogni 
maggiore abnegazione e ad ogni 
migliore operosità nell’ interesse 
cittadino.

Siamo anche noi perfettamente 
convinti che occorra levarci tutti 
al disopra dei perniciosi dissidii e 
delle volgari discordie: ma non 
intendiamo con ciò di rinnegare il 
principio da noi proclamato che il 
partito liberale-democratico deve 
operare da solo perchè ha in sè 
forze sufficienti e coscienti per 
amministrare la cosa pubblica. La 
lista che noi proponiamo agli elet­
tori è inspirata a tale concetto, che 
non suona offesa alle persone che, 
di tendenze più conservatrici o più 
avanzatedelle nostre,possono essere 
degne di ogni considerazione senza 
che noi riteniamo di dovere su di 
esse convergere i nostri suffragi.

Noi compiamo presentemente il 
nostro dovere senza alcuna pre­
occupazione delle manifestazioni 
personali che gli elettori possono 
dare preferibilmente a questo o a 
quel candidato, e se gli strali si 
appunteranno più singolarmente 
contro taluno degli amici nostri 
che scendono in campo, non per 
volgare ambizione, ma colla co­
scienza di compiere un dovere, 
non ce ne dorremo.

Stabilito il principio sul quale le 
elezioni dovevano impostarsi se­

condo il nostro opinamento abbiamo 
proceduto senz’altra preoccupazione 
che quella di scegliere fra i vecchi 
ed i nuovi quelli che ci affidano 
per 1’ esercizio di un’ opera scru­
polosa e diligente, senza conside­
rare le manifestazioni che, per 
rispettabilissimo convincimento su 
l’attitudine o meno degli uomini 
a reggere la cosa pubblica, pos­
sano essersi fatto contro di essi.

Qualunque sia il giudizio che 
gli elettori daranno dei candidati 
nostri e di quelli che sono in campo 
avverso, riteniamo che in tutti 
quelli che saranno chiamati ad 
amministrare il Comune sia il 
proposito serio di dare ogni con­
tributo a che il paese possa av­
viarsi, senza scosse e senza tu r­
bamenti economici, per quella via 
di florida prosperità ch’è nel de­
siderio di ogni buon cittadino.

Dicemmo che nella scelta dei can­
didati abbiamo creduto nostro do­
vere di serbar fede al principio 
liberale-democratico da noi pro­
fessato. Aggiungiamo, con la schiet­
tezza che ci è abituale, che ab­
biamo cercato preferibilmente, in 
parte, tra  coloro che sono uniti 
da più cordiali rapporti personali, 
perchè crediamo che a  dar forza 
ad un amministrazione sia neces­
saria, oltreché una unità di vedute, 
anche quella maggiore cordialità 
di rapporti, che impedisce quelle 
facili dissolvenze tra  cui si dibat­
tono soventi le amministrazioni 
che, per reggersi e governare 
eifocacemente, debbono sapersi sor­
rette da amici fidati e sicuri.

Crediamo che le amicizie sin­
cere e la solidarietà siano uno 
dei migliori coefficienti per la co­
stituzione di una salda compagine 
amministrativa. Sappiamo che non

pochi si dispongono a rinnegare 
correligionari politici ed amici per 
le proprie ambizioni e magari per 

; la sciocca preoccupazione di ascen­
dere nel termometro della vota­
zione. Noi ci siamo sempre inspi­
rati ad altri sentimenti e non cre­
diamo di doverci discostare oggi 
dai metodi che hanno regolato 
in passato la nostra condotta. 
Disgraziato è chi non sente che 
è meglio soccombere con gli amici 
che riuscire con gli indifferenti.
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Le idee fondamentali della nuova 
amministrazione riteniamo abbiano 
ad essere quelle che, senza avere 
identità perfetta di lista, abbiamo 
comuni con la Associazione degli 
Esercenti e Commercianti della 
città e che si possono riassumere 
come segue.

Razionale misura nello spendere, 
differendo la esecuzione di opere 
non indispensabili, tenuto calcolo 
però delle condizioni della nostra 
città, sede di importanti stabili- 
menti termali, e della necessità 
che una soverchia preoccupazione 
dello spendere non ostacoli il cam­
mino progressivo della città feli­
cemente iniziato : 

sollecita esecuzione delia con­
duttura dell’acqua dell’Erro, resa 
indispensabile per ragioni impre­
scindibili di igiene e di pulizia;

soluzione della questione del 
cimitero in modo rispondente al­
l’interesse pubblico ed alla dignità 
consigliare:

vigile cura per la osservazione 
scrupolosa del capitolato d'appalto 
delle Terme da parte di tutti, dele­
gando ove duopo ad uno speciale 
assessorato la relativa materia: 

esame ponderato e serio della 
questione dei tributi, in rapporto
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alle esigenze del bilancio, regolando 
in avvenire tale questione in 
modo che le tasse gravino il meno 
possibile sulle classi meno abbienti: 

studio ed eventuali ritocchi alla 
tariffa daziaria per il maggior 
sviluppo del commercio locale e 
dei mercati.

Per fronteggiare le spese, ed 
evitare, in parte, la contratta­
zione di nuovi mutui, l’ Ammi­
nistrazione dovrà riprendere in 
esame la pratica della alienazione 
totale o parziale delle proprietà 
comunali, pratica che dovrà essere 
risoluta secondo il calcolo delle 
convenienze che dallo studio dei 
competenti sarà per risultare.

E va da sè che la nuova Am­
ministrazione provvederà, esami­
nate a fondo le opere ad eseguirsi, 
a formare quel piano finanziario 
chiaro e concreto che sia la guida 
sicura e indeclinabile per lo svol­
gimento del nuovo programma 
regolato dalla potenzialità econo­
mica del nostro Comune.

Non vogliamo obliare che l’Am­
ministrazione, tenute presenti le 
affermazioni contenute nella rela­
zione letta già dal Commissario 
prefettizio, anche nella parte che 
contiene censure all’ indirizzo del 
personale degli impiegati, dovrà 
procedere ad una inchiesta scru­
polosa ed imparziale, a mezzo di 
persone sottratte ad ogni facile so­
spetto di parzialità sulla sussistenza 
o meno degli addebiti accennati. 
E* interesse di tutti, e segnata- 
mente delle persone singolar­
mente designate alla pubblica 
censura, che ciò sia fatto, e cre­
diamo che esse stesse sapranno 
provvedere alla tutela del proprio 
decoro. Il dovere di ogni galan­
tuomo è di investigare con retta

Rivolgersi 
alla

MATERIALE E L E T T R I C O  DI PRIMA QUALITÀ

Piazza Addolorata 
e Corso Càvour


